
CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA
PREVIDENZIALE

(A.C. 5267 – sezione 26)

ARTICOLO 34 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 34.

(Trattamenti pensionistici
e di disoccupazione).

1. Con effetto dal 1o gennaio 1999, il
meccanismo di rivalutazione delle pensioni
si applica per ogni singolo beneficiario in
funzione dell’importo complessivo dei trat-
tamenti corrisposti a carico dell’assicura-
zione generale obbligatoria e delle relative
gestioni per i lavoratori autonomi, nonché
dei fondi sostitutivi, esclusivi ed esonerativi
della medesima e dei fondi integrativi ed
aggiuntivi di cui all’articolo 59, comma 3,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. L’au-
mento della rivalutazione automatica do-
vuto in applicazione del presente comma
viene attribuito, su ciascun trattamento, in
misura proporzionale all’ammontare del
trattamento da rivalutare rispetto all’am-
montare complessivo.

2. Per l’applicazione del comma 1 gli
enti erogatori di trattamenti pensionistici,
nella comunicazione da trasmettere al Ca-
sellario centrale delle pensioni entro il
mese di febbraio di ciascun anno in ap-
plicazione dell’articolo 8 del decreto legi-
slativo 2 settembre 1997, n. 314, forni-
scono, per ciascun trattamento, i dati ri-
chiesti dal Casellario stesso. Sulla base dei
predetti dati il Casellario comunica agli
enti interessati, entro il mese di giugno di
ciascun anno, l’importo del trattamento
complessivo del soggetto su cui attribuire
gli incrementi di cui al comma 1.

3. Per gli anni successivi al 1999, in
attesa della comunicazione, da parte del

Casellario, di cui al comma 2, gli enti deter-
minano, in via provvisoria, la rivalutazione
automatica da applicare sul proprio tratta-
mento sulla base dei dati comunicati dal
Casellario medesimo per l’anno precedente.
A decorrere dalla data di ricezione della
comunicazione da parte del Casellario, gli
enti provvedono a rideterminare la rivalu-
tazione spettante dal 1o gennaio dell’anno
di riferimento e ad effettuare i conguagli a
credito e a debito dei pensionati. In caso di
rideterminazione con effetto retroattivo de-
gli importi dei trattamenti pensionistici
soggetti alla disciplina del presente articolo
anche gli aumenti di rivalutazione spettanti
dal 1o gennaio 1999 in poi sono ridetermi-
nati sulla base dei dati comunicati dal Ca-
sellario. A tal fine gli importi rideterminati
relativi a periodi successivi al 1o gennaio
1999 devono essere segnalati al Casellario
in occasione delle previste segnalazioni pe-
riodiche, mentre la effettiva ridetermina-
zione degli aumenti di rivalutazione per gli
stessi anni sarà effettuata dagli enti interes-
sati a seguito della ricezione delle risul-
tanze annuali da parte del Casellario.

4. Per l’anno 1999, in attesa degli adem-
pimenti connessi alla prima applicazione
della nuova disciplina, ciascun ente attri-
buirà in via provvisoria la rivalutazione in
applicazione del comma 1 sul totale dei
trattamenti dallo stesso erogati. I recuperi
derivanti dalle operazioni di conguaglio
vengono effettuati anche in deroga ad
eventuali limiti stabiliti dalla normativa
vigente in materia.

5. La cessazione del rapporto di lavoro
per dimissioni intervenuta con decorrenza
successiva al 31 dicembre 1998 non dà
titolo alla concessione della indennità di
disoccupazione ordinaria, agricola e non
agricola, con requisiti normali di cui al
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
aprile 1936, n. 1155, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, e con requisiti ri-
dotti di cui al decreto-legge 21 marzo 1988,
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 1988, n. 160, e successive
modificazioni e integrazioni.

6. L’articolo 76, terzo comma, del regio
decreto-legge di cui al comma 5 si intende
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abrogato nella parte modificata dal mede-
simo comma.

7. Al fine di potenziare la funzione di
coordinamento dell’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica (INPDAP) nella gestione
degli accessi al pensionamento dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni ed il
monitoraggio dei relativi flussi di pensio-
namento, con decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica e con il
Ministro per la funzione pubblica, sono
definiti le modalità e i criteri per la tra-
smissione, anche mediante adeguati sup-
porti informatici, di idonei elementi infor-
mativi da parte delle amministrazioni in-
teressate relativi alle domande di quie-
scenza.

8. Nei confronti dei titolari di pensione
a carico delle gestioni esclusive dell’assi-
curazione generale obbligatoria, anche nei
casi di cumulo tra pensione e redditi da
lavoro dipendente, trova applicazione l’ar-
ticolo 10, commi 4 e 4-bis, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503.

9. All’articolo 59, comma 34, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, dopo il quarto
periodo è inserito il seguente: « Sono altresı̀
escluse dal predetto procedimento, per gli
esercizi 1998 e 1999, le quote assegnate
alle gestioni di cui agli articoli 31 e 34 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, per un importo
pari al 50 per cento di quello definito con
legge 23 dicembre 1996, n. 663 ».

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 34 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 34.

Sopprimere il comma 9.

34. 1. Malavenda.

(A.C. 5267 – sezione 27)

ARTICOLO 36 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 36.

(Disposizioni modificative ed interpretative
dell’articolo 1, commi 181 e 182, della legge

23 dicembre 1996, n. 662).

1. Il comma 182 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, come mo-
dificato dal decreto-legge 28 marzo 1997,
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 1997, n. 140, è sostituito
dal seguente:

« 182. La verifica annuale del requi-
sito reddituale per il diritto all’integrazione
del trattamento è effettuata non solo in
relazione ai redditi riferiti all’anno 1983,
ma anche con riferimento ai redditi degli
anni successivi. Sugli arretrati maturati al
31 dicembre 1995 è dovuta esclusivamente
una somma pari al 5 per cento dell’im-
porto maturato a tale data. Per gli anni
successivi, sulle somme ancora da rimbor-
sare sono dovuti gli interessi sulla base di
un tasso annuo pari alla variazione del-
l’indice dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai ed impiegati, accertata
dall’ISTAT per l’anno precedente. Con la
prima annualità sono corrisposti gli inte-
ressi maturati sull’intero ammontare degli
arretrati dal 1o gennaio 1996 alla data di
pagamento ».

2. Nell’espressione « aventi diritto » di
cui al comma 181 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 1996, n. 662, si intendono co-
munque ricompresi gli eredi, anche nei casi
di decesso del relativo avente diritto avve-
nuto anteriormente alla data del 30 marzo
1996.

3. Le domande di corresponsione degli
arretrati per i periodi fino al 31 dicembre
1995 da parte degli eredi non aventi titolo
alla pensione ai superstiti dei pensionati
deceduti anteriormente al 30 marzo 1996
devono essere presentate, a pena di deca-
denza, entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge.
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4. Le domande di corresponsione degli
arretrati per i periodi fino al 31 dicembre
1995, presentate dagli eredi dei pensionati
aventi titolo all’applicazione delle sentenze
della Corte costituzionale n. 495 del 1993 e
n. 240 del 1994, devono essere corredate di
copia della denuncia di successione presen-
tata ai competenti uffici finanziari, dalla
quale risultino i nominativi di eventuali
coeredi e la quota di eredità a ciascuno
spettante.

5. I giudizi pendenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, aventi ad
oggetto le questioni di cui all’articolo 1,
commi 181 e 182, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, sono dichiarati estinti d’uffi-
cio con compensazione delle spese fra le
parti. I provvedimenti giudiziari non an-
cora passati in giudicato restano privi di
effetto.

6. Ai maggiori oneri recati dal comma
1, valutati in lire 875 miliardi per l’anno
1998, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica per l’anno 1998, parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

(A.C. 5267 – sezione 28)

ARTICOLO 37 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

CAPO IV

ALTRE MISURE
DI RAZIONALIZZAZIONE

ART. 37.

(Verifiche in materia di invalidità civile).

1. Nei procedimenti di verifica, com-
presi quelli in corso, finalizzati ad accer-
tare, nei confronti di titolari di trattamenti

economici di invalidità civile, la perma-
nenza dei requisiti sanitari necessari per
continuare a fruire dei benefici stessi, il
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica dispone la so-
spensione dei relativi pagamenti qualora
l’interessato, a cui sia stata notificata la
convocazione, non si presenti a visita me-
dica senza giustificato motivo. Se l’invalido,
entro novanta giorni dalla data di notifica
della sospensione ovvero della richiesta di
giustificazione nel caso in cui tale sospen-
sione sia stata già disposta, non fornisce
idonee motivazioni circa la mancata pre-
sentazione a visita, la predetta ammini-
strazione provvede alla revoca della prov-
videnza a decorrere dalla data della so-
spensione medesima. Ove, invece, siano
ritenute valide le giustificazioni addotte,
verrà comunicata la nuova data di visita
medica alla quale l’interessato non potrà
sottrarsi, pena la revoca del beneficio eco-
nomico dalla data di sospensione, salvo i
casi di visite domiciliari richieste dagli
interessati o disposte dall’amministrazione.
Sono esclusi dalle disposizioni di cui al
primo e al secondo periodo del presente
comma i soggetti ultrasettantenni, i minori
nati affetti da patologie e per i quali è stata
determinata una invalidità pari al 100 per
cento ed i soggetti affetti da patologie
irreversibili per i quali, in luogo della
automatica sospensione dei pagamenti, si
procede obbligatoriamente alla visita do-
miciliare volta ad accertare la persistenza
dei requisiti di invalidità necessari per il
godimento dei benefı̀ci economici.

2. Qualora l’invalido non si sottoponga
agli ulteriori accertamenti specialistici,
eventualmente richiesti nel corso della
procedura di verifica, la sospensione dei-
pagamenti e la revoca del beneficio eco-
nomico verranno disposte con le medesime
modalità di cui al comma 1.

3. Con il decreto del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica previsto dall’articolo 52, comma 6,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sa-
ranno anche stabiliti i nuovi termini entro
i quali si deve provvedere ai suddetti ac-
certamenti.
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4. Ai titolari dl patente di guida
speciale chiamati a visita per il rinnovo
della patente stessa, gli uffici della mo-
torizzazione civile sono autorizzati a ri-
lasciare un permesso di guida provviso-
rio, valido sino all’esito finale delle pro-
cedure di rinnovo.

5. Nei procedimenti giurisdizionali re-
lativi ai verbali di visita emessi dalle com-
missioni mediche di verifica, finalizzati al-
l’accertamento degli stati di invalidità ci-
vile, cecità civile e sordomutismo, nonché
ai provvedimenti di revoca emessi dal Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica nella materia
di cui al presente articolo la legittimazione
passiva spetta al Ministero medesimo.

6. Gli atti introduttivi dei procedimenti
giurisdizionali relativi a controversie in
materia di invalidità civile avverso provve-
dimenti emanati dal Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, i decreti ingiuntivi, le sentenze e
ogni altro provvedimento reso in detti giu-
dizi devono essere notificati alla predetta
amministrazione presso gli uffici dell’Av-
vocatura dello Stato e presso le commis-
sioni mediche di verifica competenti per
territorio. A queste ultime vanno altresı̀
notificati gli eventuali atti di precetto.

7. Il termine del 31 marzo 1999 di cui
all’articolo 52, comma 1, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, è prorogato al 31
dicembre 2000 ed il piano straordinario
previsto dalla stessa norma per effettuare
accertamenti di verifica sanitaria, anche
senza preavviso, nei confronti di titolari di
benefici economici per invalidità civile,
cecità civile e sordomutismo è incremen-
tato di 40.000 accertamenti da realizzare
entro il 31 dicembre 1999, nonché di ul-
teriori 70.000 da svolgere entro il 31 di-
cembre 2000.

8. In caso di accertata insussistenza dei
requisiti sanitari, il Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica dispone l’immediata sospensione
dell’erogazione del beneficio in godimento
e provvede, entro i novanta giorni succes-
sivi, alla revoca delle provvidenze econo-
miche a decorrere dalla data della visita di
verifica.

9. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alla regione Valle d’Aosta
e alle province autonome di Trento e di
Bolzano che provvedono secondo quanto
previsto dai rispettivi statuti e dalle relative
norme di attuazione.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 37 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 37.

Sopprimere il comma 4.

37. 1. Malavenda.

(A.C. 5267 – sezione 29)

ARTICOLO 39 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 39.

(Autocertificazione dei soggetti portatori di
handicap).

1. I soggetti riconosciuti ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, attestano, mediante autocertifica-
zione effettuata nei modi e nei termini
previsti dalla legge, l’esistenza delle condi-
zioni personali richieste ai fini dell’ado-
zione di provvedimenti amministrativi o
dell’acquisizione di vantaggi, benefici eco-
nomici, prestazioni sanitarie, agevolazioni
fiscali o tributarie e di ogni altra utilità,
erogati da soggetti pubblici o gestori o
esercenti pubblici servizi.
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 39 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 39.

Al comma 1, sostituire le parole da: o
dell’acquisizione di vantaggi fino alla fine
del comma, con le seguenti: o dell’eroga-
zione di prestazioni sanitarie.

39. 1. Cè, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, sostituire le parole da: o
dell’acquisizione di vantaggi fino a e di ogni
altra utilità con le seguenti: o dell’eroga-
zione di prestazioni sanitarie.

39. 2. Cè, Giancarlo Giorgetti.

(A.C. 5267 – sezione 30)

ARTICOLO 40 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 40.

(Interventi nel settore postale).

1. La società Poste italiane Spa è au-
torizzata all’esercizio del servizio di teso-
reria degli enti pubblici, secondo modalità
stabilite con convenzione. La società Poste
italiane Spa è altresı̀ autorizzata a effet-
tuare incassi e pagamenti per conto delle
amministrazioni pubbliche. A tal fine può
eseguire operazioni di versamento e di
prelevamento di fondi presso la tesoreria
statale, con modalità da stabilire conven-
zionalmente.

2. Il regolamento per l’amministrazione
del patrimonio e per la contabilità del-
l’Amministrazione delle poste e dei tele-
grafi, approvato con regio decreto 8 maggio
1933, n. 841, è abrogato. I flussi finanziari
e la contabilizzazione dei servizi resi per

conto delle amministrazioni dello Stato,
della Cassa depositi e prestiti e degli enti
pubblici sono regolati secondo i princı̀pi
degli articoli 2423 e seguenti del codice
civile.

3. I conservatori dei registri immobiliari
trascrivono a favore della società Poste
italiane Spa la titolarità dei beni di cui
risulti accertata la proprietà da parte del-
l’ex Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni, in base all’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge 1o dicembre
1993, n. 487, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71, indivi-
duati nel rendiconto approvato con legge
23 settembre 1994, n. 555. La trascrizione
è effettuata sulla base delle segnalazioni
predisposte dalla società Poste italiane Spa
contenenti gli elementi identificativi dei
singoli beni.

4. L’attività postale è uniformata alle
prescrizioni della direttiva 97/67/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
dicembre 1997. A tal fine entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Governo emana, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, apposito provvedi-
mento di modificazione del testo unico
delle disposizioni legislative in materia po-
stale, di bancoposta e di telecomunicazioni,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, e suc-
cessive modificazioni, volto ad assicurare
la prestazione di un servizio postale uni-
versale con prezzi accessibili a tutti gli
utenti, la determinazione dei servizi og-
getto di riserva e la revoca delle conces-
sioni di cui all’articolo 29 del citato testo
unico. Il provvedimento introdurrà altresı̀
gli istituti della autorizzazione generale e
della licenza individuale per l’espletamento
di servizi non riservati e definirà le mo-
dalità di applicazione ai servizi di banco-
posta della normativa di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, fatti
salvi i princı̀pi normativi che governano il
risparmio postale nelle sue peculiari ca-
ratteristiche.

5. All’articolo 53, comma 7, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, le pa-
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role: « Dalla data di cui al comma 6 »
sono sostituite dalle seguenti: « Dal 1o

gennaio 1999 ».
6. Per l’effettiva attuazione delle previ-

sioni di cui all’articolo 2, comma 28, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è applica-
bile alla società Poste italiane Spa l’articolo
59, comma 3, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 40 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 40.

Al comma 1 aggiungere il seguente pe-
riodo:

Ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487,
convertito con modificazioni dalla legge 29
gennaio 1994, n. 71.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
40. 4. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 4 sopprimere il secondo pe-
riodo.

40. 7. Malavenda.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: a tal fine.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
40. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 4, secondo e terzo periodo,
sopprimere le parole da: volto ad assicurare
la prestazione fino a: decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58.

40. 6. Malavenda.

Al comma 4, secondo e terzo periodo,
sostituire le parole da: volto ad assicurare
fino a: definirà con le seguenti: in ordine
alla abrogazione delle norme incompatibili
con l’avvenuta trasformazione delle Poste
Italiane in società per azioni e alla defi-
nizione delle.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
40. 2. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 6.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
*40. 3. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 6.

*40. 5. Malavenda.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
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n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
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23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e

per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 31)

ARTICOLO 41 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 41.

(Tariffe postali agevolate).

1. Con decorrenza dal 1o gennaio 2000
le agevolazioni tariffarie per le spedizioni
postali di cui all’articolo 2, comma 20,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ed
agli articoli 17 e 20 della legge 10 dicembre
1993, n. 515, sono soppresse. Dalla mede-
sima data è introdotto un contributo di-
retto, volto ad agevolare le spedizioni po-
stali di:

a) libri;

b) giornali e periodici di cui al regi-
stro previsto dall’articolo 1, comma 6, let-
tera a), n. 5), della legge 31 luglio 1997,
n. 249;

c) pubblicazioni informative di asso-
ciazioni ed organizzazioni senza fini di
lucro.
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2. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanare en-
tro il 1o ottobre 1999, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, sono stabiliti
i requisiti dei soggetti che possono bene-
ficiare del contributo diretto di cui al
comma 1, privilegiando le associazioni e le
organizzazioni senza fini di lucro e l’edi-
toria minore, le caratteristiche dei prodotti
editoriali oggetto del beneficio, l’entità del
contributo medesimo e le modalità per
usufruirne. Per le imprese che editano i
prodotti di cui al comma 1 ed il cui
fatturato non supera i 5 miliardi di lire
annui, i citati decreti dovranno prevedere
le modalità per gli eventuali anticipi da
richiedere fino al 50 per cento del contri-
buto spettante per l’anno precedente. Per
tali imprese l’erogazione dei restanti con-
tributi avviene entro i tre mesi successivi
alle relative richieste.

3. Per le finalità di cui alle lettere a) e
b) del comma 1 è autorizzata una spesa
non superiore a lire 400 miliardi per l’anno
2000 e non superiore a lire 350 miliardi
per l’anno 2001. Tali stanziamenti conflui-
scono in un Fondo unico per l’editoria da
istituire con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, volto a rial-
locare gli stanziamenti vigenti a favore del
settore editoriale. Per le finalità di cui alla
lettera c) del comma 1 è autorizzata la
spesa di lire 100 miliardi per l’anno 2000
e di lire 80 miliardi per l’anno 2001.

4. I rimborsi a favore della società Poste
italiane Spa da parte della Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento per
l’informazione e l’editoria, previsti dai
commi 26 e 28 dell’articolo 2 della legge 28
dicembre 1995, n. 549, e dal comma 20
dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, per gli anni 1996, 1997, 1998
e 1999, sono effettuati nei limiti degli spe-
cifici stanziamenti che sono conservati in
bilancio sino all’erogazione, sulla base di
una dichiarazione sostitutiva di atto noto-
rio rilasciata dalla società Poste italiane

Spa, attestante l’avvenuta puntuale appli-
cazione delle riduzioni previste dalle
norme indicate.

5. Relativamente ai rimborsi per l’anno
1999 la società Poste italiane Spa fornisce,
entro il 31 maggio 1999, una analitica
relazione sull’ammontare dei rimborsi e
sui soggetti beneficiari relativa al primo
trimestre 1999. Il Presidente del Consiglio
dei ministri, entro il 1o luglio 1999, invia
alle competenti Commissioni parlamentari
una relazione sullo stato delle predette
agevolazioni.

6. All’alinea del comma 10 dell’articolo
3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, come
sostituito dal comma 2 dell’articolo 2 della
legge 11 luglio 1998, n. 224, dopo le parole:
« editrici di quotidiani o periodici » sono
inserite le seguenti: « a quella data » e sono
soppresse le seguenti parole: « e per i quali
le società editrici abbiano presentato do-
manda per l’anno 1997 ».

7. Al comma 15-bis dell’articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« è corrisposto un importo pari al 50 per
cento dei contributi di cui ai commi », sono
inserite le seguenti: « 2, 8, »;

b) al secondo periodo, le parole: « del-
la residua documentazione prevista » sono
sostituite dalle seguenti: « della documen-
tazione richiesta all’editore ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 41 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 41.

Sopprimere il comma 6.

*41. 4. Caparini.

Sopprimere il comma 6.

*41. 10. Malavenda.

Sopprimere il comma 7.

41. 8. Malavenda.
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Al comma 7 sopprimere la lettera b).

41. 9. Malavenda.

(A.C. 5267 – sezione 32)

ARTICOLO 42 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 42.

(Canone di concessione dovuto dalla RAI).

1. Il canone di concessione dovuto dalla
RAI-Radiotelevisione italiana Spa per
l’anno 1998 resta fissato nella misura di
lire 40 miliardi.

2. All’onere relativo al minore introito
derivante dal comma 1, valutato in lire 120
miliardi per l’anno 1998, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 1998, parzialmente utilizzando per
detto anno:

a) quanto a lire 84.279 milioni l’ac-
cantonamento relativo alla Presidenza del
Consiglio dei ministri;

b) quanto a lire 5.000 milioni l’accan-
tonamento relativo al Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica;

c) quanto a lire 10.000 milioni l’ac-
cantonamento relativo al Ministero di gra-
zia e giustizia;

d) quanto a lire 19.422 milioni l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
pubblica istruzione;

e) quanto a lire 226 milioni l’accanto-
namento relativo al Ministero per le poli-
tiche agricole;

f) quanto a lire 984 milioni l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
della previdenza sociale;

g) quanto a lire 71 milioni l’accanto-
namento relativo al Ministero del commer-
cio con l’estero;

h) quanto a lire 18 milioni l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore il 31 dicembre
1998.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 42 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 42.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale
*42. 2. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimerlo.

*42. 20. Malavenda.

Sopprimere il comma 1.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale
**42. 3. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 1.

**42. 19. Malavenda.
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Al comma 1, sostituire le parole da: per
l’anno 1998 fino alla fine del comma con le
seguenti: per l’anno 1999 resta fissato nella
misura di 200 miliardi.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale
42. 4. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 1, sostituire la parola: 40 con
la seguente 140.

42. 21. Malavenda.

Sopprimere il comma 2.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale
*42. 6. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 2.

*42. 18. Malavenda.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le pa-
role: l’anno 1998 con le seguenti: l’anno
1999.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale
42. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 2 sopprimere la lettera b).

42. 10. Malavenda.

Al comma 2 sopprimere la lettera c).

42. 15. Malavenda.

Al comma 2 sopprimere la lettera d).

42. 14. Malavenda.

Al comma 2 sopprimere la lettera e).

42. 13. Malavenda.

Al comma 2 sopprimere la lettera f).

42. 12. Malavenda.

Al comma 2 sopprimere la lettera g).

42. 11. Malavenda.

Sopprimere il comma 3.

42. 9. Malavenda.

Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale
*42. 5. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 4.

*42. 8. Malavenda.

Al comma 4, sostituire le parole: 31
dicembre 1998 con le seguenti: alla data di
entrata in vigore della presente legge.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale
42. 7. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin
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daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano

ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
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rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi

dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 33)

ARTICOLO 43 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 43.

(Ferrovie dello Stato Spa).

1. L’ammontare delle somme da corri-
spondere, ai sensi dei regolamenti (CEE)
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n. 1191/69 del Consiglio, del 26 giugno
1969, n. 1107/70 del Consiglio, del 4 giugno
1970 e n. 1893/91 del Consiglio, del 20
giugno 1991, alla società Ferrovie dello
Stato Spa negli anni dal 1994 al 1998
inclusi, per l’effettuazione dei servizi di
trasporto viaggiatori e per gli obblighi di
servizio, previsti dal contratto di servizio
pubblico e dal contratto di programma, è
accertato in via definitiva, senza dare luogo
a conguagli, in misura pari a quella com-
plessivamente prevista in via preventiva dal
bilancio dello Stato per gli stessi anni e per
gli stessi contratti, ed è articolato nel modo
seguente:

a) 2.550, 2.757,850, 2.802,5, 2.770,541,
2.924,3 miliardi di lire, rispettivamente ne-
gli anni dal 1994 al 1998 inclusi, per il
contratto di servizio pubblico;

b) 3.691, 3.478,950, 3.411,450,
756,359, 3.275,7 miliardi di lire, rispetti-
vamente negli anni dal 1994 al 1998 in-
clusi, per il contratto di programma.

2. L’acquisizione, l’attribuzione e la de-
voluzione, avvenute in base a specifiche
disposizioni di legge, dei beni immobili che
risultano iscritti nel bilancio della società
Ferrovie dello Stato Spa al 31 dicembre
1997, cosı̀ come certificato dalla società di
revisione ed approvato dall’assemblea dei
soci, si intendono avvenute a titolo di tra-
sferimento di proprietà.

3. Con decreto del Ministro delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica e con il Ministro dei
trasporti e della navigazione, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità di trascrizione e vol-
turazione dei beni di cui al comma 2,
nonché le competenze del Comitato costi-
tuito sulla base dell’articolo 15 del decreto-
legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
1993, n. 75, relative alla verifica, sulla base
del criterio di strumentalità alle attività
concesse, dell’appartenenza al patrimonio
immobiliare della società Ferrovie dello
Stato Spa di beni non iscritti in bilancio e

dalla stessa rivendicati in via amministra-
tiva e della regolarità dell’autocertifica-
zione da parte della società medesima dei
diritti reali in godimento gratuito, ai fini
delle decisioni sulla spettanza di questi
ultimi beni e diritti.

4. Le acquisizioni, l’attribuzione e la
devoluzione a titolo di trasferimento di
proprietà e l’accertamento sulla spet-
tanza di beni e diritti reali in godi-
mento gratuito di cui ai commi 2 e 3
non potranno tuttavia avere riguardo
ad aree del demanio marittimo, che
restano assoggettate ai poteri di piani-
ficazione e gestione di cui agli articoli
5, comma 1, 8, comma 3, lettera h),
13, comma 1, lettera a), della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e successive modi-
ficazioni, secondo i parametri di cui al
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge
4 dicembre 1993, n. 494, nonchè alle
disposizioni di cui al capo I del titolo
II del libro primo del codice della
navigazione e relative norme di esecu-
zione.

5. In attesa che vengano definiti gli
assetti del settore ferroviario in attua-
zione del decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 1998, n. 277, e che,
conseguentemente, il Ministro del te-
soro, del bilancio e della programma-
zione economica disponga la valutazione
del ramo d’azienda « Gestione dell’infra-
struttura » ai sensi dell’articolo 55 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, la so-
cietà Ferrovie dello Stato Spa è auto-
rizzata a costituire, a valere sul proprio
netto patrimoniale, un fondo di ristrut-
turazione di importo pari al valore
netto dell’infrastruttura risultante dal
bilancio al 31 dicembre 1997.

6. La società Ferrovie dello Stato Spa,
in deroga a quanto previsto al comma 4
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
1993, n. 560, è autorizzata a provvedere
alla integrazione dei piani di vendita re-
gionali già approvati, al fine di rendere
alienabili gli alloggi di cui al comma 2,
lettera b), dell’articolo 1 della legge stessa
fino alla concorrenza del 100 per cento,
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con le medesime modalità e condizioni
previste dalla legge stessa.

7. Al fine di favorire il processo di
ristrutturazione della società Ferrovie
dello Stato Spa come stabilito dall’articolo
59, comma 6, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, fino al 1o gennaio 2002, nei con-
fronti dei lavoratori dipendenti in esubero,
nel numero che sarà concordato con le
organizzazioni sindacali di categoria, dalla
società Ferrovie dello Stato Spa, non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
6 del decreto-legge 22 dicembre 1981,
n. 791, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1982, n. 54, all’articolo 6
della legge 29 dicembre 1990, n. 407, e
all’articolo 1 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503. Nei casi in cui il
mantenimento in servizio ai sensi delle
suddette disposizioni sia già iniziato prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i rapporti di lavoro sono risolti
dalla data stessa.

8. Il personale di cui al comma 7,
dipendente della società Ferrovie dello
Stato Spa, iscritto al fondo pensioni di cui
all’articolo 209 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, all’atto di
risoluzione del rapporto di lavoro, può
optare, in ogni caso, per il trasferimento
della posizione assicurativa accreditata
presso il suddetto fondo nell’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori di-
pendenti gestita dall’INPS, secondo le di-
sposizioni dell’articolo 1 della legge 7 feb-
braio 1979, n. 29, ed anche in assenza delle
condizioni richieste dall’articolo stesso. Per
il personale dipendente della società Fer-
rovie dello Stato Spa che per ragioni di
servizio risiede permanentemente in terri-
torio estero di confine con l’Italia, la ri-
soluzione del rapporto di lavoro ai sensi
del comma 7 avverrà in ogni caso con un
preavviso di sei mesi.

9. Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dell’articolo 1 del decreto-legge 10
settembre 1998, n. 324.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 43 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 43.

Sopprimere il comma 4.

*43. 6. Malavenda.

Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
*43. 2. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 4 sopprimere le parole da:
che restano assoggettate sino alla fine del
comma.

43. 7. Malavenda.

Al comma 4 sostituire le parole da: Le
acquisizioni fino a: che restano con le
seguenti: Le acquisizioni di aree del dema-
nio marittimo restano

43. 9. Malavenda.

Sopprimere il comma 8.

43. 5. Malavenda.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole da: Il personale fino a: in ogni caso
con le seguenti: Il personale dipendente
della società Ferrovie dello Stato Spa,
iscritto al fondo pensioni di cui all’articolo
209 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973, può optare.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: ai sensi del comma 7
avverrà in ogni caso con la seguente: av-
verrà

43. 10. Malavenda.
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Al comma 8, primo periodo, sopprimere
le parole: ed anche in assenza delle con-
dizioni richieste dall’articolo stesso.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
43. 3. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sui posti individuati come
eccedentari, da definire in base al con-
tratto nazionale di lavoro, tra le parti
mediante verifiche circostanziate e anche
decentrate sulle professionalità indispen-
sabili o meno per la produttività del-
l’azienda e l’efficienza del servizio, non è
possibile attivare nuove assunzioni.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
43. 4. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,

n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.
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